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BANDO PUBBLICO Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” Gal Terre Pescaresi

_Regione Abruzzo

Anagrafica Bando

Regione: 

Abruzzo

Stazione appaltante: 

Gal Terre Pescaresi

Misura PSR: 

1.2.1 Ammodernamento delle aziende agricole

Importo messo a bando: 

355.000,00€

Validità: 

18/01/2013 - 19/03/2013

19/03/2013 - 17/04/2013

Link a bando e allegati

Misure collegate

1.2.1 Ammodernamento delle aziende agricole - PSR - Abruzzo

Azione:
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Oggetto

Obiettivi: 

-Incentivare gli investimenti volti a ridurre i costi di produzione, migliorare la qualità delle produzioni, migliorare le condizioni di lavoro

e/o gli standard di sicurezza;

- Incentivare le riconversioni colturali e/o varietali per adeguarle alle nuove esigenze dei consumatori, agli orientamenti dei mercati e/o

ridurre i costi di produzione;

- Incentivare investimenti migliorativi riguardanti l'ambiente, le condizioni igienico-sanitarie, il benessere degli animali;

- Incentivare gli investimenti volti ad aumentare il valore aggiunto dei prodotti agricoli attraverso l'adeguamento e il miglioramento

qualitativo dei prodotti e dei processi aziendali anche in funzione della lavorazione, della trasformazione e conservazione;

- Incentivare gli investimenti volti a favorire l’instaurazione di filiere “corte”, mediante la diffusione della commercializzazione diretta delle

produzioni aziendali in funzione delle diverse forme di mercato;

- Incentivare investimenti finalizzati all'introduzione di sistemi volontari di certificazione della qualità;

Interventi ammissibili: 

Gli investimenti possono riguardare esclusivamente i prodotti minori, di nicchia e/o prodotti tipici elencati nell’allegato 1 al presente

Bando.

Il sostegno della presente Azione è concesso per le tipologie di investimento di seguito indicate:

A. investimenti di edilizia rurale: costruzione, completamento, ristrutturazione, ampliamento e ammodernamento di fabbricati rurali,

compresi gli impianti tecnologici, da utilizzare per la produzione, la lavorazione, la trasformazione, la conservazione e la

commercializzazione dei prodotti aziendali, per il ricovero delle scorte, il ricovero del parco macchine, compresa la realizzazione di punti

vendita all’interno dell’azienda e l’adeguamento della viabilità aziendale;

B. Acquisto di impianti, macchinari ed attrezzature (comprese le attrezzature per i punti vendita aziendali) per razionalizzare i mezzi di

produzione aziendali, ridurre i costi di produzione, migliorare la qualità delle produzioni, migliorare le condizioni di lavoro e gli standard di

sicurezza; sono compresi investimenti per l’acquisto di macchine e attrezzature per la produzione in azienda (da materie prime aziendali)

e la distribuzione di ammendanti compostati finalizzati alla tutela e al miglioramento della qualità dei suoli;

C. Investimenti in strutture di protezione delle coltivazioni: realizzazione ed ammodernamento di strutture di protezione e relativi impianti

tecnologici richiesti dalla tecnica di coltivazione, con esclusione delle coperture in polietilene e p.v.c. non rigido di durata inferiore a 5

anni;

D. Investimenti in strutture per le produzioni integrate e/o biologiche: realizzazione, ammodernamento e/o ristrutturazione di strutture,

compresi gli impianti tecnologici, da utilizzare per la lavorazione, trasformazione, conservazione e commercializzazione di prodotti

biologici esclusivamente prodotti in azienda;

E. Investimenti in strutture per miglioramento delle condizioni di igiene e benessere degli animali e interventi di adeguamento tecnologico

per innalzare il livello degli standard in materia di tutela dell’ambiente e di prevenzione degli inquinamenti, compresi gli investimenti per

l’ottimale gestione delle deiezioni animali;

Interventi realizzati in economia direttamente dall’imprenditore (art. 54 del Reg. CE n. 1974/2006)

I lavori in economia ammissibili sono ricompresi in generale nelle tipologie di interventi ammissibili definiti come investimenti di natura

fondiaria e di miglioramento agronomico.

Tali investimenti comprendono:

a. prestazioni lavorative dell’imprenditore e/o dei coadiuvanti familiari o dipendenti;

b. uso di macchine ed attrezzature aziendali;

c. uso di materiali o beni da acquistare. 

Comparti: 

1. Seminativi

1.2 Oleoprotaginose

5. Ortofrutta

6. Zootecnia

6.1 Lattiero-caseario

6.2 Carni

7. Olivicoltura

8. Viticoltura

9. Apicoltura

11. Florovivaismo

11.3 Piante aromatiche e officinali
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Destinazione

Destinatari: 

Beneficiari dell’aiuto sono gli imprenditori agricoli nella forma di impresa singola o associata ai sensi dell’art. 2135 del Codice Civile.

Non possono beneficiare degli aiuti gli imprenditori agricoli singoli e associati ex bieticoltori in quanto beneficiari del Piano Azione

Regionale di Ristrutturazione del Settore Bieticolo – Saccarifero predisposto dalla Regione Abruzzo in attuazione dell’art. 6 del Reg. (Ce)

320/2006.

Gli ex bieticoltori potranno beneficiare degli aiuti del presente bando solo dopo l’esaurimento delle risorse finanziarie a disposizione del

Piano Azione Regionale di Ristrutturazione del Settore Bieticolo – Saccarifero.

Aree territoriali di riferimento: 

Parte del territorio GAL

Descrizione area territoriali di riferimento: 

Gli interventi dovranno essere realizzati sul territorio interessato dal PSL del GAL Terre Pescaresi . L’allegato 2 al presente bando riporta

l’elenco dei comuni facenti parte del GAL con le relative macroaree di appartenenza.

Requisiti di accesso: 

I soggetti beneficiari devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

- effettuare investimenti sul territorio del GAL;

- presentare un piano di investimenti coerente con gli obiettivi del bando;

- soddisfare il requisito del miglioramento del rendimento globale dell’azienda;

- impegnarsi alla conduzione dell’azienda oggetto dell’intervento per un periodo pari almeno al vincolo degli investimenti a partire dalla

data di accertamento di avvenuta esecuzione dell’investimento e a non apportare modifiche volontarie nella sua consistenza tali da

vanificare la rispondenza degli investimenti realizzati agli obiettivi prefissati;

- impegnarsi a non distogliere dal previsto impiego per almeno 5 anni gli investimenti relativi a impianti, macchinari e attrezzature e 10

anni per gli investimenti strutturali a partire dalla data di accertamento di avvenuta esecuzione dell’investimento;

L’impresa/azienda deve:

- essere titolare di partita I.V.A.;

- essere iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio;

- in caso di società, avere per oggetto sociale l’attività agricola in forma esclusiva;

- in caso di società, almeno un socio e/o amministratore, essere imprenditore agricolo ai sensi dell’art. 2135 del Codice Civile e la durata

della società deve essere pari almeno al vincolo degli investimenti;

- essere in regola con gli obblighi previdenziali ed assistenziali;

- avere un livello minimo di dimensione economica aziendale espressa in (U.D.E.) pari a 12 nelle Macroaree “A” e “B” ridotto ad 8 U.D.E.

nel caso di aziende condotte da giovani insediati della Misura 1.1.2. Nelle Macroaree “C” e “D” non deve essere inferiore a 6 U.D.E. ridotto

ad 4 U.D.E. nel caso di aziende condotte da giovani insediati della Misura 1.1.2;

- essere proprietari o affittuari dell’immobile su cui si realizza l’intervento. Nel caso di affitto, il relativo contratto dovrà prevedere una

durata compatibile con i vincoli di destinazione d’uso ovvero 10 anni per investimenti strutturali e 5 per gli altri investimenti dalla data

dell’accertamento di avvenuta esecuzione delle opere;

- rispettare i limiti minimi e massimi di spesa previsti;

- rispettare i requisiti comunitari applicabili all’investimento;

- rispettare i vincoli di ammissibilità a livello di O.C.M.;

- presentare una domanda completa della documentazione richiesta;

L’impresa oggetto dell’investimento non deve rientrare tra le aziende in difficoltà ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di stato

per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà; in particolare, sono esclusi i soggetti in stato di fallimento, liquidazione,

concordato preventivo o amministrazione controllata o per i quali siano in corso procedimenti che possano determinare una delle

situazioni suddette.

Il richiedente, inoltre, deve:

- dimostrare, al momento della concessione, di essere in possesso di tutti i necessari pareri, autorizzazioni, concessioni o permessi per la

realizzazione dell’iniziativa progettuale che deve essere, pertanto, “immediatamente cantierabile” ovvero essere nelle condizioni di

consentire l’immediato avvio dei lavori;

La costituzione del fascicolo aziendale ed il relativo aggiornamento sono requisiti obbligatori per l’accesso agli aiuti previsti dal presente

bando.

Per ulteriori dettagli sulle modalità di calcolo dell’Unità di Dimensione Economica (U.D.E.) si rinvia al paragrafo 8 del Bando.

Per ottenere la concessione dell’aiuto deve essere presentato un Piano Aziendale di Sviluppo (P.A.S.) dal quale emergano le motivazioni

degli investimenti programmati anche in relazione agli obiettivi dell’azione. Nel caso di un’azienda costituita sotto forma di società, il

P.A.S. viene presentato dall’azienda ed è sottoscritto dal rappresentante legale. Il P.A.S. deve essere redatto su apposita modulistica

allegata (allegato 3 al presente bando).
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Criteri di selezione

Criteri di selezione: 

La selezione delle istanze da ammettere a finanziamento e la conseguente assegnazione delle risorse finanziarie avviene tramite la

valutazione dei seguenti parametri che devono emergere dalla domanda:

-Criteri Localizzativi

-Settoriali

-Soggettivi

-Oggettivi

Priorità previste dal bando: 

Giovani

Territori
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Investimenti e contributo

Spese ammissibili: 

 Sono ammissibili a sostegno le spese per investimenti materiali di tipo immobiliare e mobiliare quali:

- costruzione e ristrutturazione di immobili;

- acquisto di impianti, macchinari e attrezzature;

Sono ammissibili a sostegno le spese per investimenti immateriali connessi agli investimenti di cui al punto precedente, quali:

- acquisizione di know-how;

- acquisto di software finalizzato all’investimento;

- creazione e/o implementazione di siti internet;

- acquisto di brevetti e licenze;

- onorari di professionisti e consulenti, studi di fattibilità.

Esclusioni e Limitazioni

- Non sono ammissibili a finanziamento gli investimenti di semplice sostituzione, ad esempio per attrezzature aventi le stesse tecnologie o

facenti lo stesso lavoro. Investimenti per la meccanizzazione aziendale dovranno, in ogni caso, dimostrare l’introduzione di innovazioni

tecnologiche tali da comportare risparmio energetico, miglioramento delle emissioni, riduzione del rilascio di sostanze inquinanti e

miglioramento delle condizioni di sicurezza sul lavoro. Per le coltivazioni arboree sono esclusi i reimpianti a fine ciclo produttivo;

- Non sono ammissibili a finanziamento l’acquisto di veicoli motorizzati compreso i trattori agricoli e i macchinari per i lavori del fondo

agricolo;

- Non sono ammissibili a finanziamento l’acquisto di impianti, ed attrezzature usate (comprese le attrezzature per i punti vendita

aziendali);

- Non sono ammissibili a finanziamento beni mobili e immobili oggetto di contratti di leasing;

- Non è ammesso, ai fini del finanziamento, l’acquisto di diritti di produzione agricola, di animali o piante annuali;

- Gli interventi sono limitati alle strutture aziendali; sono esclusi gli interventi su fabbricati ad uso abitativo;

- Se gli investimenti sono effettuati allo scopo di ottemperare ai requisiti comunitari, il sostegno può essere concesso solo per quegli

investimenti che siano finalizzati al rispetto di requisiti comunitari di nuova introduzione. A tal fine, alle aziende agricole ubicate

nell’ambito delle Zone Vulnerabili dai Nitrati, come designate con D.G.R. n. 332 del 21/03/2005 è concesso un sostegno per investimenti

atti alla conformazione delle strutture aziendali agli impegni ed ai requisiti previsti dal “Programma di Azione per le Zone Vulnerabili da

Nitrati di origine agricola” approvato con D.G.R. n. 899 del 07/09/07 ai sensi della Direttiva 91/676/CEE e dell’art. 92 del D.lgs 03/04/06

n. 152. Tale sostegno è giustificato dalla onerosità degli investimenti occorrenti alla conformazione delle strutture aziendali in relazione

alla limitata dimensione fisica ed economica delle aziende stesse. Alle aziende agricole, che presentano nell’ambito del P.A.S., la richiesta

di aiuti specifici per conformarsi agli obblighi summenzionati è altresì concedibile, una proroga motivata non superiore ai 36 mesi dalla

data del 06/09/2007, termine in cui il nuovo requisito acquista efficacia vincolante;

- Nel caso di giovani agricoltori beneficiari del sostegno di cui alla Misura 1.1.2, detto sostegno può essere concesso per quegli

investimenti che siano finalizzati al rispetto dei requisiti comunitari esistenti di cui al Reg. (UE) 1782/03;

- Il sostegno ad investimenti per la lavorazione, trasformazione, conservazione e commercializzazione può essere accordato anche nel

caso di impiego di prodotti di provenienza extra aziendale nei limiti di 1/3 del totale dei prodotti lavorati ad esclusione di interventi che

prevedono l’impiego di prodotti biologici;

- Gli interventi aziendali nell’ambito dei sistemi irrigui sono ammessi, in via prioritaria, per la razionalizzazione degli impianti esistenti e

con l’obiettivo di conseguire un miglioramento dell’efficienza irrigua ed un risparmio della risorsa idrica; interventi che comportino un

aumento delle superfici aziendali irrigate sono consentiti, alternativamente:

- qualora l’incremento delle superfici irrigate non comporti un aumento dei consumi idrici aziendali, rispetto alla situazione esistente

all’atto della presentazione della domanda di aiuto; tale condizione dovrà essere dimostrata, sulla base dell’ordinamento colturale e dei

relativi fabbisogni idrici e delle caratteristiche tecniche degli impianti ristrutturati e di nuova realizzazione;

- nel caso di incremento dei consumi idrici aziendali, alla dimostrazione che il prelievo aggiuntivo risulti compatibile con le disponibilità:

nel caso di prelievo da falda, pozzi e/o derivazioni dirette da risorse idriche superficiali, tale dimostrazione dovrà essere basata sulle

autorizzazioni aziendali vigenti rilasciate dalle Autorità competenti; nel caso di alimentazione degli impianti irrigui aziendali, tramite

apposito attestato rilasciato dall’Ente gestore dell’impianto di adduzione/distribuzione, ai sensi della direttiva 20/60/CEE e delle norme e

strumenti nazionali e regionali di recepimento;

- Gli investimenti immateriali sono ammissibili solo se collegati ad investimenti materiali ai sensi dall'articolo 55, paragrafo 1, lettera c),

del Reg. (CE) 1974/2006, e se connessi e funzionali alla realizzazione degli investimenti materiali previsti nel progetto;

- Relativamente agli investimenti immateriali preliminari all’acquisizione di certificazioni di prodotto e di processo il sostegno non è

concesso per la partecipazione ai sistemi di qualità di cui alla Misura 1.3.2 del PSR “Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità

alimentare” del P.S.R. (art. 32 Reg. (CE) 1698/05);

- L’aumento della capacità produttiva è comunque ammessa, ad esclusione dei casi riportati di seguito:

a. Qualora un’organizzazione comune di mercato o le norme relative ai pagamenti diretti, finanziati da parte del Fondo Europeo Agricolo

di Garanzia, impongano restrizioni alla produzione o limitazioni al sostegno comunitario a livello di aziende agricole o impianti di

trasformazione, non può essere sostenuta alcuna operazione che possa comportare un incremento della produzione che ecceda dette

limitazioni o restrizioni;

b. Le aziende produttrici di latte bovino che hanno prodotto oltre la quota loro assegnata e che non risultano in regola con il pagamento

del superprelievo non sono ammesse a contributo. Inoltre, gli investimenti devono comunque essere commisurati alla capacità produttiva

in relazione a quote legalmente possedute. Ai fini della verifica delle quote possedute si tiene conto del quantitativo individuale di

riferimento di fine periodo senza considerare gli affitti di quota in corso di campagna (cessioni temporanee) di cui all’art. 10 comma 15

della Legge 119/2003.

c. Per il settore viti-vinicolo il sostegno non è concesso per la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti in quanto tali interventi sono

previsti nell’ambito del Reg. (CE) 1493/1999;

d. Per il settore apistico il sostegno non è concesso per l’acquisto di arnie, macchine, attrezzature e materiali vari per l’esercizio del

nomadismo; autocarri per l’esercizio del nomadismo. Tali interventi sono finanziati nell’ambito dei programmi regionali in attuazione del

Reg. (CE) 797/2004;

- l’I.V.A. non è riconoscibile tra le spese ammissibili;
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